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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Alimentatori Atx 
con Active Pfc e Ups 

Negli Ups più economici, la modalità di 
conversione CC/CA è inadatta ad Active Pfc. 


H o sostituito il mio vecchio Ups 
con un gruppo di continuità 
APC RS800 dopo averne letto la 
vostra recensione positiva. Attual¬ 
mente uso un alimentatore Ener- 
max Noisetaker EG495AX da 485 
watt, ma vorrei sostituirlo con un 
Enermax Infiniti da 720 watt. Con¬ 
sultando in modo rapido il manua¬ 
le di quest'ultimo, ho letto che non 
è compatibile con gli Ups che usa¬ 
no il formato ‘‘onda di seno modifi¬ 
cata'', perciò vorrei sapere se 
l'RS800 appartenga a questa cate¬ 
goria. Nel manuale dell'alimenta¬ 
tore l'indicazione non è riportata, 
si parla solo della funzione Active 
Pfc. L'alimentatore Infiniti è com¬ 
patibile con l'Ups RS800? 

Vittorio Moratto, via Internet 

Gli Ups garantiscono la continuità 
operativa grazie a una batteria in¬ 
terna. Questo accumulatore forni¬ 
sce corrente continua che deve es¬ 
sere trasformata in alternata prima 
di alimentare le varie apparecchia¬ 
ture. Purtroppo, la costruzione di 
un circuito che produce corrente al¬ 


ternata in forma sinusoide pura è 
molto complessa e costosa. Per 
guesto motivo, negli Ups di fascia 
bassa i produttori preferiscono 
adottare soluzioni più economiche 
che si basano su un'onda quadra 
(facilmente ottenibile) modificata 
con l'intervento di filtri in cascata. 
Questa modalità di funzionamento 
prende il nome di onda di seno mo¬ 
dificata (modified sine wave). Gli 
alimentatori Atx di ultima genera¬ 
zione dotati di circuito Active Pfc 
(Power factor correction ) possono 
raggiungere, grazie a questa fun¬ 
zionalità, un'elevata efficienza nel 
processo di conversione. Il circuito 
Active Pfc opera mettendo in fase 
tensione e corrente e per eseguire 
quest'operazione prevede che in 
ingresso arrivi un'onda perfetta¬ 
mente sinusoidale. Se la forma 
d'onda fosse diversa da quella pre¬ 
vista potrebbero verificarsi irrego¬ 
larità nel processo di conversione, 
con la conseguente impossibilità di 
mantenere stabili i valori in uscita. 
Per questo motivo è sconsigliabile 
utilizzare gruppi di continuità che 


Gli alimentatori Atx con circuito Pfc attivo 
dovrebbero essere abbinati a gruppi di 
continuità in grado di generare un'onda 
sinusoidale pura. L'onda di seno 
modificata prodotta dagli Ups più 
economici potrebbe creare problemi nel 
processo di conversione CC/CA. 

non producono una sinusoide pura 
con alimentatori con Pfc attivo. Il 
problema appena descritto non ri¬ 
guarda gli alimentatori che imple¬ 
mentano la funzionalità Pfc me¬ 
diante un circuito passivo: in que¬ 
sto caso non vi sono controindica¬ 
zioni nell'utilizzare gruppi di conti¬ 
nuità con uscita a onda di seno mo¬ 
dificata. La maggior parte degli 
Ups in commercio è di tipo Line In¬ 
teractive: finché è presente l'ali¬ 
mentazione da rete elettrica non vi 
è alcun intervento da parte del 
gruppo di continuità, che si limita a 
lasciar transitare la corrente, even¬ 
tualmente filtrandola dai disturbi. 
Quando si verifica un'interruzione 
interviene un circuito che, in pochi 
millisecondi, ripristina l'alimenta- 
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La JetFlash 160 con tecnologia dual-channel è ancora più veloce! 

Sottile ed elegante scivola facilmente in ogni taschino e si inserisce in 
qualsiasi porta USB 2.0. Con la JetFlash 160 di Transcend, avere i vostri 
dati a portata di mano è semplice e conveniente. Disponibili in sgargianti 
colori con capacità da 512M a 8GB. 


In collaborazione con 


Transcend 

Exca*d»og Your Etpoctatkons 

Transcend è leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 

www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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Il problema è stato segnalato da diversi utenti nei gruppi di discussione de¬ 
dicati ai player di Creative Labs. Una procedura che sembra aver risolto l'a¬ 
nomalia nella maggior parte dei casi è stata pubblicata nel lorum ufficiale 
all'indirizzo http://forums.creative.com e consiste nell’installare manual¬ 
mente il soltware per il protocollo Mtp (Media transfer protocol). Microsoft 
ha rilasciato un archivio per la sua implementazione nei sistemi operativi 
che non lo supportano in modo nativo; il file necessario è MTP9x-2k.exe, 
reperibile mediante un qualsiasi motore di ricerca. Una volta decompresso 
l’archivio, si deve selezionare il file Ctpdmtp.inf con il tasto destro del mou¬ 
se e scegliere l'opzione installa dal menu contestuale. Completata l'opera¬ 
zione e riavviato il sistema operativo si può poi procedete al collegamento 
del player Mp3 al Pc. Se a questo punto una finestra di dialogo richiedesse 
l'installazione dei driver, si dovrebbe fare nuovamente riferimento al file 
Ctpdmtp.inf. Si potrà poi procedere all'installazione del player software 
MediaMonkey, scaricabile all'indirizzo www.mediamonkey.com/down- 
load.htm. Dopo questa operazione lo Zen V Plus dovrebbe essere accessi¬ 
bile dal jukebox multimediale in modo automatico. Secondo il supporto tec¬ 
nico di Creative, lo stesso risultato si otterrebbe anche con l'ultima versione 
di Windows MediaPlayer, che include tutti i driver necessari all'interfaccia¬ 
mento dei lettori Mp3. Purtroppo, in alcune configurazioni ciò non sembra 
bastare. La procedura descritta è stata sviluppata per Windows 2000, ma 
funziona anche in Windows XP. 


zione attingendo dall'accumulato¬ 
re. Con questo schema di funziona¬ 
mento, gli alimentatori con Pfc atti¬ 
vo non avranno problemi finché è 
presente Lalimentazione, in quanto 
la sinusoide fornita sarà quella pu¬ 
ra della rete elettrica. In caso d'in¬ 
tervento dell'accumulatore sarà in¬ 
vece fornita la sinusoide modifica¬ 
ta. È per questo motivo che molti 
utenti, pur utilizzando un abbina¬ 
mento alimentatore-Ups critico, 
non hanno mai rilevato problemi: 
l'incompatibilità si manifesterà solo 
in caso di black out (evento fortu¬ 
natamente raro). Purtroppo, i pro¬ 
duttori di gruppi di continuità sono 
molto restii a divulgare il metodo di 
conversione utilizzato nei loro ap¬ 
parecchi e non è facile capire se un 
Ups sia adeguato a una determina¬ 
ta configurazione. Possiamo però 
fornire alcuni criteri generali per 
facilitare la scelta: è pressoché da 
escludere che un gruppo di conti¬ 
nuità venduto a meno di 100 euro 
sia in grado di fornire un'onda si¬ 
nusoidale pura perché il solo circui¬ 
to di produzione ha un costo di di¬ 
verse decine di euro. Inoltre, non è 
possibile consigliare una marca in 
particolare, in quanto tutti i più no¬ 
ti produttori di Ups hanno a catalo¬ 
go modelli sia con onda di seno 
modificata sia con uscita sinusoi¬ 
dale pura, da ricercare nei modelli 
di fascia alta. L'ultimo consiglio 
che forniamo è quello di leggere 
con attenzione le specifiche tecni¬ 
che: sebbene non sia mai eviden¬ 
ziato come meriterebbe, il produt¬ 
tore ha tutto l'interesse a dichiara¬ 
re che un certo gruppo di conti¬ 
nuità è capace di produrre una si¬ 
nusoide pura. Se questa prerogati¬ 
va non fosse esplicitamente di¬ 
chiarata si dovrebbe legittima- 
mente presumere il contrario. 

Installazione non 
riuscita del gestore 
d'interfaccia Lpc 

A vrei bisogno di chiarimenti su 
un problema che si è verifica¬ 
to dopo aver reinstallato Windows 
su una scheda madre Asus P5B 
Deluxe. In Gestione periferiche è 
apparsa l'indicazione di un com¬ 


ponente sconosciuto su "lntel(R) 
Ich8/Ich8R Family Lpc Interface". 
Ho cercato in Rete e sembra che 
molti utenti (soprattutto tedeschi) 
abbiano questo stesso inconve¬ 
niente. Potrebbe essere legato al¬ 
l'utilità Infinst di Intel che riporta 
un errore durante l'installazione? 

Salvatore Siragusa, via Internet 

L'interfaccia Lpc (Low pin count, a 
basso numero di contatti) è stata 


sviluppata da Intel per semplificare 
la transizione a configurazioni 
hardware prive del bus Isa. Questo 
standard consente di mantenere i 
componenti legacy che sono solita¬ 
mente integrati nel Super I/O chip, 
in modo che possano funzionare 
anche con i più recenti chipset di 
Intel. L'utilizzo dell'interfaccia Lpc 
invece del bus Isa facilita la proget¬ 
tazione delle schede madri perché 
il numero ridotto di contatti rende il 


Installazione del lettore 
Creative Zen V Plus 


H o acquistato un lettore Creative Zen 
V Plus da 4 GByte, ma non riesco a 
installarlo sul mio computer (processore 
Intel Core 2 Duo E6300 a 1,8 GHz e sche¬ 
da madre Asrock 775 Dual Vista con chi¬ 
pset VIA PT880 Pro). A setup del 
software completato, il lettore non è 
riconosciuto dal sistema. Questo pro¬ 
blema si è presentato solo su alcuni Pc, 
mentre su altri il funzionamento è stato re¬ 
golare. Segnalo che un messaggio d'erro¬ 
re informa che "la versione di Creative 
Media Explorer compatibile con questa 
periferica non è installata", nonostante sia 
presente. Quale potrebbe essere il motivo? 

Francesco Tufaro, via internet 



Per far riconoscere al sistema 
operativo il player Mp3 Zen V Plus 
di Creative può essere necessario 
installare manualmente i file di 
sopporto al protocollo Mtp (Media 
transfer protocol). 
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Notebook, Windows Vista 
e utente insoddisfatto 

A lcuni mesi fa ho acquistato un portatile Sony Vaio e, non potendo sce¬ 
glierne uno con Windows XP, non più disponibile, ho dovuto affronta¬ 
re l'incognita di Windows Vista. Nonostante 2 GByte di Ram e un proces¬ 
sore Centrino Core Duo T5000, il sistema operativo è di una lentezza esa¬ 
sperante: aprire un file con Media Player richiede svariati secondi. I pro¬ 
grammi preinstallati sono numerosi quanto inutili, presenti forse solo per 
giustificare il prezzo superiore a quello di altri modelli di pari prestazioni. 
Per questo notebook, Sony non fornisce i driver per Windows XP o per un 
altro sistema operativo. Infine, nonostante la sbandierata affidabilità, il let¬ 
tore combo Cd/Dvd non legge più i supporti ottici al di fuori dei Dvd-Rom 
forniti da PC Professionale. Cercando di farlo funzionare mi sono accorto di 
un'altra grave imposizione che riguarda la possibilità di cambiare la zona 
del lettore solo quattro volte, dopo di che smetterà di funzionare. 

Bruno Ardovini, via Internet 



Sony Vaio 


La fornitura di software gratuito in un 
nuovo computer è una prassi commer¬ 
ciale consolidata e attuata da quasi tutti 
i produttori. Se i programmi forniti sono 
di buona qualità ciò costituisce un valo¬ 
re aggiunto, a patto che non si tratti di 
versioni dimostrative o a scadenza. L'u¬ 
tente medio è restio a rimuovere dal 
proprio Pc tutto ciò che è fornito di 
serie, così, nella maggior parte 
dei casi, queste applicazioni 
restano inutilmente par¬ 
cheggiate sul disco fisso. 

Spesso sono anche inserite nel Cd- 
Rom o Dvd-Rom che il produttore fornisce per 
il ripristino e la reinstallazione del sistema: quindi, an¬ 
che in caso di rimozione, saranno ricaricati ogni volta che l'utente si tro¬ 
verà nella necessità di rimettere a nuovo la macchina. Tuttavia, nulla vie¬ 
ta di rimuoverli, installare solo le applicazioni effettivamente utilizzate e 
poi salvare una copia di backup dell’immagine del disco fisso: in questo 
modo si potrà ripristinare il sistema con il solo software desiderato. Per 
quanto riguarda il lettore combo Cd/Dvd, prima di inviare il computer in 
assistenza consigliamo di eseguire un aggiornamento del firmware - se di¬ 
sponibile - scaricandolo dal sito Web di Sony. In molti casi, l'incapacità di 
accedere ad alcuni supporti ottici è causata proprio da una versione data¬ 
ta o corrotta. Il controllo di riproduzione regionale Rpc 2 (Regional play¬ 
back control) codificato nei Dvd-Video e nei lettori prodotti a partire dal 
31 dicembre 1999 è una limitazione imposta dagli studios hollywoodiani 
per impedire la visione di film in mercati in cui il titolo non sia stato anco¬ 
ra distribuito nelle sale cinematografiche. È possibile visionare dischi di 
aree diverse per quattro volte: l'area del quinto supporto inserito sarà 
quella definitiva. Per tutte le altre funzionalità il lettore combo continuerà 
a operare come in precedenza. Per superare il numero massimo di modifi¬ 
che del sistema di controllo regionale si può ricorrere a firmware modifi¬ 
cati non ufficiali (invalidando la garanzia del produttore) oppure a specifi¬ 
che utilità software che aggirano le diverse tecnologie di protezione dei 
Dvd-Video. Ricordiamo che il loro uso può violare la normativa vigente in 
tema di tutela del diritto d'autore. 



L'interfaccia Lpc è utilizzata per collegare 
periferiche legacy al chipset Ich8/Ich8R. 


design più snello. L'interfaccia Lpc 
è gestita in maniera trasparente e 
non si possono presentare incom¬ 
patibilità collegando periferiche Isa 
a questo bus. La sua velocità opera¬ 
tiva è di 33 MHz, in sincrono con il 
bus Pei, invece degli 8 MHz tipici 
del bus Isa, consentendo una mag¬ 
giore efficienza con i processori at¬ 
tuali. Infine, l'interfaccia Lpc è par¬ 
ticolarmente utile nei computer 
portatili, dove può essere utilizzata 
per l'integrazione di periferiche on- 
board. La segnalazione relativa al¬ 
l'impossibilità di installare questo 
dispositivo può dipendere da cause 
diverse: da un Bios non aggiornato 
che non riporta adeguatamente gli 
identificativi del produttore e del 
chipset, da una versione troppo da¬ 
tata (o non installata correttamente) 
del pacchetto Inf Update di Intel 
oppure dall'interazione con le peri¬ 
feriche ad esso collegate. È stato 
segnalato che alcuni prodotti che si 
collegano al bus Lpc possono tal¬ 
volta impedirne il corretto funzio¬ 
namento. Per eliminare l'anomalia 
si dovrebbe aggiornare il Bios della 
motherboard alla versione più re¬ 
cente, poi scaricare e installare il 
pacchetto Inf Update di Intel all'in¬ 
dirizzo http://do wnloa dcenter.in- 
tel.com/default.aspx. Se dopo aver 
riavviato il computer il malfunzio¬ 
namento non fosse stato eliminato 
si dovrebbe rimuovere il dispositivo 
da Gestione periferiche e poi riav¬ 
viare nuovamente la macchina. Il 
sistema operativo rileverà l'inter¬ 
faccia Lpc come nuova periferica e 
provvederà alla sua installazione. 
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Se anche quest’operazione non 
desse buon esito, scaricare la nuo¬ 
va versione dell'utilità Pc Probe dal 
sito Web di Asus e installarla (pre¬ 
via rimozione, se necessario di qua¬ 
lunque versione precedente del 
pacchetto). Pc Probe resetta il chip 
diagnostico della scheda madre in¬ 
caricato di tenere sotto controllo i 
parametri operativi. Questo inte¬ 
grato è collegato al chipset me¬ 
diante l’interfaccia Lpc e ciò può 
contribuire a risolvere il problema. 
Eventualmente, dopo aver verifica¬ 
to la piena funzionalità di Pc Probe, 
chiudere il programma e ripetete la 
procedura di rimozione e reinstalla¬ 
zione della periferica Lpc. Se anche 
questa operazione non portasse al 
risultato sperato si dovrebbe tenta¬ 
re l’installazione manuale di un dri¬ 
ver alternativo per l'interfaccia Lpc: 
alcuni sono riusciti a eliminare l’a¬ 
nomalia selezionando il driver rela¬ 
tivo al controller Lpc con l’identifi- 
cativo 2812 invece di 2810. 

Periferiche legacy 
su porta parallela 
e Windows XP 

R ecentemente ho rinnovato il 
Pc e mi sono scontrato con la 
mancanza di una porta parallela 
Lpt sulla scheda madre eVga 
nf680i Sii. Da sempre, per i giochi, 
utilizzo il gamepad della Sony 
Playstation collegato alla porta pa¬ 
rallela tramite un adattatore auto¬ 
costruito. Non felice di dover ab¬ 
bandonare il mio fidato gamepad, 
invece di acquistare un cavo adat¬ 
tatore Usb-Lpt ho scelto una sche¬ 
da Pei Digitus Dc-Parl con chipset 
Sunix. L'installazione non ha com¬ 
portato problemi e con i driver for¬ 
niti (e poi aggiornati) tutto sembra 
funzionare regolarmente sia in 


Windows XP SP2 Professional sia in 
Vista Home Premium. Questa porta 
Lpt non utilizza un indirizzamento 
di memoria di tipo tradizionale (le¬ 
gacy fsa) e i software PPJoy, Ntpad 
XP 2.01 e PSXpad che usavo per 
configurare e gestire il gamepad 
non vedono la connessione, non 
potendo accedere agli indirizzi 
classici (0x278, 0x378). Sebbene 
sulla confezione della scheda Digi¬ 
tus sia dichiarato che è possibile ri- 
mappare la porta anche utilizzando 
i vecchi indirizzi, consultando bene 
le Faq sul sito Web pare che ciò sia 
possibile solo in Windows 95, 98 e 
Millennium Edition a causa di una 
diversa gestione delle risorse Pei 
dei sistemi operativi da Windows 
2000 in poi. Ora, tralasciando 
l'informazione ingannevole sulla 
confezione della scheda Digitus e il 
fatto che non ho ricevuto alcuna ri¬ 
sposta dall'assistenza, mi chiedevo 
se fosse possibile aggirare questo 
problema. Tra l’altro, mi domanda¬ 
vo anche quali fossero le risorse uti¬ 
lizzate dalla porta Lpt, in quanto 
nella categoria "Porte Com e Lpt" è 
visualizzata una porta Lpt1 senza 
scheda delle Risorse. In Gestione 
periferiche ora compare anche la 
scheda Digitus-Sunix come "Pei 
4008A Multi I/O Adapter" nella ca¬ 
tegoria Schede multifunzionali e 
per essa ci sono due intervalli di 
I/O (8C00-8C07 e 8800-8807 e 
1RQ18). Ho provato a forzare i 
software a funzionare con indirizzi 
8C00 e 8800, ma l'esito è stato ne¬ 
gativo. 

Mauro Giordano De Santis, via Internet 

Le informazioni riportate nella se¬ 
zione Faq del sito di Sunix sono 
corrette: i sistemi operativi basati 
su kernel NT non consentono di ac¬ 
cedere direttamente agli spazi di 



Le schede basate sul chip Sunix 
1888 implementano una 
porta parallela 
utilizzabile in ambiente 
operativo Windows 
2000, XP e Vista. Non è però 
prevista l'emulazione necessaria 
per garantire la compatibilità 
delle periferiche legacy. 
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I/O delle periferiche e impediscono 
il funzionamento di tutti i program¬ 
mi che interagiscono direttamente 
con l’hardware. Ciò serve a garan¬ 
tire la sicurezza dei dati e delle ap¬ 
plicazioni nei sistemi operativi mul- 
tiutente e multitasking: l'accesso 
alle risorse del computer avviene 
sempre mediante il kernel, che va¬ 
glia le richieste e impedisce opera¬ 
zioni illegali o per cui non si hanno 
i privilegi necessari. Alcuni produt¬ 
tori di interfacce parallele/seriali 
hanno implementato nei driver 
funzionalità aggiuntive che con¬ 
sentono di emulare la vecchia porta 
parallela. Purtroppo Sunix ha scelto 
di non seguirne l'esempio, privan¬ 
do i propri utenti di questa possibi¬ 
lità. Esiste comunque un’alternati¬ 
va che vale la pena di tentare pri¬ 
ma di sostituire la scheda: un pro¬ 
grammatore ha sviluppato un dri¬ 
ver che opera in modalità kernel in 
Windows NT, 2000 e XP ed emula 
il funzionamento dell'area di me¬ 
moria in cui si trovava lo spazio di 
I/O delle interfacce parallele. 
Grazie a questo driver è possibile 
ingannare i programmi che acce¬ 
dono direttamente all'hardware, 
traducendo poi le loro interazioni in 
comandi gestibili dal nucleo del si¬ 
stema operativo. Ovviamente non è 
garantita la compatibilità totale ed 
è possibile che molti programmi si 
rifiutino ancora di funzionare con 
questo stratagemma. L'utilità si 
chiama UserPort ed è scaricabile 
gratuitamente alTindirizzo www. 
embeddedtronics.com/design&ide 
as.html. 

Procedure di ripristino 
per i drive Usb 


Ancora sul modem Adsl D-Link DSL-200 

A proposito del problema sollevato dal sig. Stefano Santin (PC Professionale 
di Giugno 2007 n. 195, pag. 246) sulla presunta irreperibilità di driver per il 
modem D-Link DSL-200 per Windows Vista voglio dare una buona notizia: il 
supporto tecnico del produttore mi ha dato le indicazioni per 
poterli scaricare. Come prima cosa è necessario verifi¬ 
care la versione dell'hardware riportata sull'adesivo 
applicato alla base del modem: la versione specifica è 
indicata nella stringa che segue la dicitura H/W. Se il 
modem DSL-200 fosse la versione Cl, i driver sareb¬ 
bero scaricabili via Ftp all'indirizzo 
ftp://files.dlink.com.au/products/DSL-200/REV_ 
C/Drivers//DSL200_Rev. C_ Win_ Vista_driver/ 

DSL200 _Driver_Windows_Vista.zip. Se invece si 



Alcune versioni del modem Adsl D-Link DSL-200, 
grazie ad un apposito pacchetto di driver, sono 
compatibili con Windows Vista. 


scelgo questa opzione un altro 
messaggio d'errore mi informa che 
nell'unità specificata non è pre¬ 
sente un supporto di memoria. Ho 
contattato l'assistenza e il rivendi¬ 
tore si è reso disponibile per una 
sostituzione. Se riconsegno il drive 
Usb, però, i dati archiviati dove fi¬ 
niranno? Ci sono software di recu¬ 
pero che possono risolvere questa 
situazione? 

Luca Frigo, via Internet 

PC Professionale ha pubblicato 
una rassegna di software dedicati 
al recupero dei dati sul numero di 
Luglio/Agosto 2007 (n. 196/197). 
Alcuni degli applicativi esaminati 
sono utilizzabili anche con pendri- 
ve Usb e altre periferiche basate 
su memorie flash. Se il lettore de¬ 


sidera tentare, consigliamo di va¬ 
lutare l'utilizzo di una o più di 
queste utilità. Un discorso a parte 
merita invece il ripristino funzio¬ 
nale del pendrive Usb: per questa 
operazione è solitamente necessa¬ 
rio l’utilizzo di un software apposi¬ 
to sviluppato dal produttore della 
periferica. 

Il lettore, però, ha già contattato 
l'assistenza tecnica e il software in 
questione non è disponibile (evi¬ 
dentemente il produttore lo ha ac¬ 
quistato su licenza e, pur utilizzan¬ 
dolo per testare e preparare i pen¬ 
drive prima della commercializza¬ 
zione, non può ridistribuirlo a ter¬ 
zi). In una situazione di questo ti¬ 
po la riparazione del pendrive è 
pressoché impossibile per la man¬ 
canza di strumenti adeguati. 


U n anno fa ho acquistato un 
drive Usb da 1 GByte su cui 
ho archiviato tutti i miei dati per¬ 
sonali e un browser portable per¬ 
sonalizzato. Ho sempre effettuato 
il backup con cadenza settimana¬ 
le, ma l'esaurimento anticipato 
della batteria del notebook ha reso 
completamente inservibile la me¬ 
moria Usb. Inserendola nel Pc, è 
rilevata e visualizzata in Risorse 
del computer, ma non è più acces¬ 
sibile: non risulta formattata e se 


Se si collega al Pc un pendrive Usb danneggiato viene segnalata la presenza 
di un'unità non formattata. La formattazione, però, potrebbe essere 
impossibile perché la periferica non restituisce i parametri necessari. 

In questi casi, il software Drive Key Boot Utility di HP può essere d'aiuto. 
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e Windows Vista 

trattasse delle versioni Ax o Bx, fumata ne¬ 
ra: il dispositivo non è utilizzabile con Win¬ 
dows Vista. 

Pierluigi Villa, via Internet 

I siti localizzati di D-Link continuano a ri¬ 
servare sorprese. Non è la prima volta che, 
consultando i server Ftp che il produttore 
dedica all'assistenza in altri Paesi, è possi¬ 
bile trovare aggiornamenti dei driver o dei 
firmware non disponibili tramite l’assisten¬ 
za italiana. Spesso si tratta di aggiorna¬ 
menti utili solo per il Paese cui il sito si ri¬ 
ferisce, ma talvolta è possibile trovare ma¬ 
teriale anche per i dispositivi nostrani, co¬ 
me nel caso del lettore: una visita sul sito 
australiano ha confermato la disponibilità 
dei driver necessari per Windows Vista. 


Esiste però un'ultima speranza: 
un'utilità scaricabile dal sito di 
supporto tecnico HP, all'indirizzo 
http://hl8000. wwwl.hp.com/sup- 
port/files/serveroptions/us/down- 
load/23839.html. HP Drive Key 
Boot Utility, progettato in modo 
specifico per i pendrive Usb del 
produttore statunitense, sembra in 
grado di riparare anche altre me¬ 
morie flash. Diversi utenti hanno 
confermato nei forum di discussio¬ 
ne di essere riusciti a ripristinare 
periferiche Usb di produzione di¬ 
versa. Ovviamente il risultato non 
è garantito, ma è un tentativo che 
non si dovrebbe tralasciare. 

Per quanto riguarda la sostituzio¬ 
ne del pendrive malfunzionante, i 
timori del lettore sono leciti e giu¬ 
stificati: è probabile che il servizio 
di assistenza tecnica che esami¬ 
nerà la periferica per diagnostica- 
re l’origine del malfunzionamento, 
essendo in possesso degli stru¬ 
menti adeguati, sarà in grado di 
accedere, in tutto o in parte, ai da¬ 
ti contenuti. Quindi, se il materiale 
fosse riservato, sarebbe preferibile 
rinunciare alla sostituzione in ga¬ 
ranzia, anche considerando che 
ormai è possibile acquistare una 
nuova periferica Usb a prezzi mol¬ 
to bassi. 








RUBRICHE 


A cura di Gianluca Marcoccia 


POSTA 


SOFTWARE 


Basso volume 
nella riproduzione 
di file audio Ac3 

V orrei sottoporvi un problema 
che non ho saputo risolvere: 
per creare i miei Dvd-Video compri¬ 
mo la traccia video in Mpeg-2 e 
quella audio in Ac3. Per passare da 
Wav ad Ac3 ho provato a usare 
AC3Machine (basato su BeSweet), 
WAVtoAC3 Encoder e DVD-lab Pro 
2. Con tutti e tre i programmi la 
compressione riduce drasticamente 
il volume. Per la precisione: con 
AC3Machine il volume finale è il 
25% di quello originale, mentre con 
gli altri due programmi è circa il 
50%. Posso essere così precisa per¬ 
ché con Adobe Audition riesco ad 
aprire anche le tracce Ac3 e a valu¬ 
tarne esattamente l'attenuazione. 
Premetto che i tre programmi ri¬ 
chiedono tracce Wav a 48 kHz e, al¬ 
la prova dei fatti, sia a 16 bit sia a 32 
bit i risultati sono identici. Cambiare 
le impostazioni non ha apparente¬ 
mente alcun effetto. Esiste qualche 
strumento di compressione Ac3 che 
lascia il volume inalterato oppure 
un programma che permetta di mo¬ 
dificare il volume dei file Ac3 già 
convertiti? 

Anna Cancellieri, via Internet 

L'attenuazione del volume di un file 
codificato in formato Ac3 è da rite¬ 
nersi normale ed è generata dagli 
algoritmi di compressione. Si tratta 
quindi di un problema comune più 
o meno a tutti gli applicativi che 
supportano questo formato. L'incon¬ 
veniente è mitigabile utilizzando al¬ 
cune opzioni specifiche: in Ac3Ma- 
chine, abilitando la funzione Dyna- 
mic compression, impostandola su 
Normai e attivando Auto find maxi- 
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Aften è un software di codifica per 
audio Ac3 derivato dalla libreria 
FFMpeg. Gli algoritmi di 
compressione sono stati ottimizzati 
per fornire un'elevata fedeltà audio. 


mum gain. In questo modo, il pro¬ 
gramma applicherà una strategia 
ottimizzata di normalizzazione pri¬ 
ma della codifica. Il codec Ac3 più 
evoluto del momento è quello svi¬ 
luppato dal progetto FFMpeg, un 
gruppo di programmatori che si so¬ 
no uniti per creare una libreria 
avanzata in grado di gestire, con la 
massima efficienza, i formati di 
compressione più diffusi e, in parti¬ 
colare, tutti quelli formalizzati dal 
Moving Picture Expert Group 
(Mpeg). Purtroppo, gli standard im¬ 
plementati da FFMpeg sono coper¬ 
ti da brevetti e, per questo motivo, il 
progetto è portato avanti a solo sco¬ 
po di ricerca. Almeno ufficialmente, 
non ne esistono versioni eseguibili 
distribuite al pubblico. I lettori, 
però, saranno sicuramente in grado 
di reperire l'applicativo in questio¬ 
ne con un uso accorto dei motori di 


ricerca. La pagina ufficiale del pro¬ 
getto FFMpeg è http://ffmpeg. 
mplayerhq.hu, un buon punto di ri¬ 
ferimento per conoscere l'ultima 
versione del pacchetto e per docu¬ 
mentarsi sul suo uso. Un'alternativa 
a FFMpeg, per chi desidera un co¬ 
dec che gestisca esclusivamente il 
formato Ac3, è Aften, disponibile 
alLindirizzo http://aften.sourcefor- 
ge.net. È derivato dalle librerie svi¬ 
luppate per FFMpeg ed è in grado 
di produrre file di qualità elevata. 
Anche Aften, come FFMpeg, è un 
programma eseguibile da linea di 
comando; sono però disponibili 
front end separati, come AftenGui o 
FFMpegGui, che aggiungono 
un'interfaccia grafica per semplifi¬ 
carne l'uso. Nell'ultima versione di 
FFMpeg e di Aften sono state im¬ 
plementate alcune migliorie che 
dovrebbero ridurre il fenomeno di 
attenuazione del volume nella com¬ 
pressione Ac3. Non ci risulta, inve¬ 
ce, che siano disponibili programmi 
per modificare il volume delle trac¬ 
ce Ac3 dopo la compressione. 

Windows Vista 
e software per fax 

R ecentemente ho installato Win¬ 
dows Vista Business sul Pc del¬ 
l'ufficio al posto di Windows XP Pro¬ 
fessional. Avrei potuto optare per la 
versione Ultimate, molto più ricca di 
contenuti, ma poiché i portatili che 
stiamo acquistando arriveranno con 
questa versione precaricata volevo 
abituarmi alle differenze rispetto a 
Vista Ultimate. Per il momento ho 
avuto problemi solo con i driver di 
periferiche (per alcune stampanti 
datate i produttori non hanno svi¬ 
luppato e non svilupperanno mai i 
driver, obbligandoci alla rottama- 
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2GB 


Questo mese per la signora Anna Cancellieri una JetFlash 160 da 2 GByte 


La JetFlash 160 con tecnologia dual-channel è ancora più veloce! 

Sottile ed elegante scivola facilmente in ogni taschino e si inserisce in 
qualsiasi porta USB 2.0. Con la JetFlash 160 di Transcend, avere i vostri 
dati a portata di mano è semplice e conveniente. Disponibili in sgargianti 
colori con capacità da 512M a 8GB. 


In collaborazione con 


Transcend 

Bxce«dityg Your BnpQCtatkM* 

Transcend è leader nella 
produzione di moduli 
di memoria, memorie Flash 
e prodotti d’elettronica 
di consumo. 


www.transcend.nl 
email: sales@transcend.nl 
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Server Dns irraggiungibile con Windows Vista 


T entando di configurare un computer con Windows Vi¬ 
sta per accedere alla rete locale ricevo il messaggio: 
"Durante il tentativo di aggiungere il computer al domi¬ 
nio SmallBusiness si è verificato il seguente errore: tenta¬ 
tivo non riuscito di risolvere il dominio che si sta unendo. 
Verificare che il Client sia configurato per raggiungere un 
server Dns in grado di risolvere i 
nomi Dns nel dominio di destina¬ 
zione". Premetto che con Win¬ 
dows XP ho configurato il Pc in 
rete e l'ho aggiunto allo stesso 
dominio senza problemi. Anche 
aggiornando a Vista il Pc con¬ 
nesso al dominio l'errore conti¬ 
nua a presentarsi. 

Daniele Pennati, vìa Internet 


L'errore può dipendere da un'errata configurazione del 
servizio Dns, da un'errata politica di routing oppure dal¬ 
l'intervento di un firewall che blocca le connessioni ne¬ 
cessarie. Per una soluzione al problema sarebbe necessa¬ 
rio conoscere con esattezza tutte le impostazioni della re¬ 
te e la procedura da adottare sarebbe lunga e, in ogni ca¬ 
so, non pubblicabile in gueste 
pagine. Possiamo però consi¬ 
gliare un tutorial su questo ar¬ 
gomento, disponibile all’indiriz¬ 
zo www.computerperforman- 
ce.co. uk/vista/vista_join_do- 
main. htm. In questo documen¬ 
to sono forniti utili spunti per ri¬ 
solvere problemi di configura¬ 
zione simili a quello incontrato. 



Osante * tentativo o agpungere a computer ai dominio 
’5MAlLBU5IN€ST $■ e venfìcato * seguente errore 

Tentativo non riuscito di risolvere il nome DN5 o un controller di 
donwto nel dorr*r>o c*e v sta unendo Verzicare erte a Client $*a 
confutato per raggiungere un server DNS grado di risolvere l 
nomi DNS nel oorrwvo d- dest<nazione 


zione). A casa, invece, utilizzo un 
portatile con Vista Home Premium, 
sapendo di dover rinunciare a Inter¬ 
net Information Services e alla pos¬ 
sibilità di unirlo a un dominio. Non 
mi aspettavo, però, di non poter in¬ 
viare un fax, funzione che Microsoft 
ha sempre fornito a partire da Win¬ 
dows 95. 

Ho cercato inutilmente il software 
sul mio portatile, il famoso "Fax e 
Scanner”, e non trovandolo ho con¬ 
sultato la guida integrata che ne 
conferma l’esistenza. Dopo di che 
ho controllato sul numero di Lu¬ 
glio/Agosto di PC Professionale e, 
nell'articolo “Vista al massimo” a 
pag. 131, ho riscontrato che ne ac¬ 
cennavate anche voi. Sul Web ho 
avuto la conferma che il software 
fax per Windows Vista esiste, ma 
non nelle versioni Home Basic e 
Home Premium. Perché questa 
scelta? Marcello Cesana, via Internet 


Al momento della commercializza¬ 
zione di Windows Vista, Microsoft 
ha voluto caratterizzare la propria 
offerta in base alle necessità delle 
diverse tipologie di utenti. Sono 
quindi state prodotte versioni di 
Windows Vista per i computer me¬ 
no potenti, per i portatili, per l’uten¬ 
te medio, per i professionisti e per i 
videogiocatori accaniti. 

La scelta di quali componenti do¬ 
vessero fare parte di ciascuna ver¬ 
sione è stata fatta in base alle ne¬ 
cessità dell'utente tipo cui essa si ri¬ 
volge. È quindi probabile che l’in¬ 
vio di fax sia ritenuto da Microsoft 
un'attività da ufficio, non richiesta 
in ambiente domestico. Di conse¬ 
guenza, questo strumento è stato 
incluso solo nelle versioni professio¬ 
nali del sistema operativo. La sua 
assenza dalla dotazione originale 
non impedisce d'installare un appli¬ 
cativo di terze parti per colmare la 


Windows Vista ha 
in dotazione un 
applicativo per 
l'invio di fax solo 
nelle versioni 
destinate all'uso 
professionale. Per 
le edizioni Home 
sono già disponibili 
alcuni software di 
trasmissione fax di 
terze parti. 


lacuna e, anche se la maggior parte 
dei software per la gestione dei fax 
non è ancora compatibile con Vista, 
esistono già alcune valide proposte: 
una di queste è SnappyFax 4.0, ag¬ 
giornato per garantirne il pieno fun¬ 
zionamento con Vista. 

È possibile scaricare l'applicazione 
alla pagina Web www.snappy- 
software.com. Un altro software 
equivalente è FaxMachine di Nico 
Cuppen Software (www.nicocup- 
pen. com/download.php). Per gli 
utenti più esigenti c'è anche Fax- 
Center Pro di FaxTalk (www.fax- 
talk. com/ produets/ download.htm) . 
Tutti questi prodotti hanno la certifi¬ 
cazione di compatibilità con Vista, 
ma richiedono il pagamento di una 
quota di registrazione per poterne 
continuare l'uso a conclusione del 
periodo di prova. 

Driver per chipset 
Nvidia nForce e 
Windows Vista 

H o assemblato un nuovo Pc 
con queste caratteristiche: 
processore AMD Athlon64 X2 
4600EE, scheda madre Gigabyte 
M5 9SLI-S5 con Bios aggiornato 
alla versione F7, 2 GByte di me¬ 
moria Ddr 2 a 800 MHz Corsair 
TwinsX XMS2, scheda grafica 
Asus 8800GTS, due dischi fissi 
Seagate 7200.10 da 320 GByte 
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collegati rispettivamente alla por¬ 
ta Sata II 0 e Sata II 1 della sche¬ 
da madre e un masterizzatore di 
Dvd Asus su Serial Ata. Dopo 
qualche giorno di prova durante 
il quale ho utilizzato Windows XP 
SP2 per verificare la stabilità del¬ 
la macchina, ho deciso di passare 
a Windows Vista. 

Ho installato la versione Ultima¬ 
te, ma mi sono imbattuto in alcu¬ 
ni problemi. Terminato il carica¬ 
mento del sistema operativo ho 
installato i driver nForce v. 15.00 
scaricati dal sito Nvidia. Dopo 
l'installazione il Pc si è riavviato, 
ma ora, a ogni accensione, i di¬ 


schi fissi si accendono e si spen¬ 
gono in continuazione (spinup e 
spindown) costringendomi al re¬ 
set hardware per riprendere il 
controllo del computer. La secon¬ 
da anomalia che ho notato è che i 
dischi continuano a lavorare per 
alcuni minuti al termine dell'av¬ 
vio di Windows. Da un controllo 
dei task in esecuzione automati¬ 
ca, però, non ho notato nulla di 
particolare. Dato che questo com¬ 
portamento non sembra collega¬ 
bile a problemi hardware, potete 
aiutarmi a risolvere l'incompati¬ 
bilità con Vista? 

Giacomo, via Internet 


Mancata installazione 
di IntelliType e IntelliPoint 


I ? w»*Politl *> 5 Vlif 


Microsoft 

IntelliPoint 


D 


H o acquistato una nuova ta¬ 
stiera senza fili Microsoft 
Wireless Optical Desktop Pro e 
l'ho sempre utilizzata come peri¬ 
ferica standard, senza installare 
il software fornito a corredo. In¬ 
curiosito però dalla possibilità di 
associare ad alcuni tasti l'esecu¬ 
zione rapida di applicativi oppu¬ 
re di gestire le caratteristiche 
multimediali del computer attra¬ 
verso i tasti funzione, qualche 
giorno fa ho deciso di installare i 
programmi IntelliType Pro e In- 
telliPoint. Purtroppo, l'operazio¬ 
ne non è stata portata a termine 
in modo corretto perché, secon¬ 
do il programma di setup, su di¬ 
sco fisso non vi era spazio suffi- 

dente. Questo errore mi ha lasciato un po' perplesso in quanto sul disco c'era¬ 
no più di 80 GByte liberi. Mi sembrava impossibile che un semplice software 
di gestione della tastiera possa richiedere una quantità di spazio così elevata! 
Ho ritentato la procedura dopo aver riavviato il computer, dopo aver elimina¬ 
to tutti gli altri programmi in background, lasciando quindi solo la procedura 
guidata di installazione, ma l'inconveniente si è sempre ripresentato. Siete a 
conoscenza di cosa possa portare a un malfunzionamento di questo tipo? 

Lettera firmata, via Internet 


Prima di procedere aH'installazione 
delle versioni più aggiornate delle utilità 
IntelliType e IntelliPoint per mouse 
e tastiere Microsoft è opportuno rimuovere 
completamente le vecchie versioni. 


Anche questo è un inconveniente trattato in modo diffuso nei gruppi di di¬ 
scussione e di cui è stata isolata la causa. Il messaggio d’errore relativo all'in¬ 
sufficienza di spazio su disco per completare l'installazione è dovuto all'inter- 
ferenza di una versione precedente di IntelliType o IntelliPoint. Basterà quin¬ 
di disinstallare la vecchia release prima di caricare la nuova. Il software an¬ 
drebbe rimosso dall'applet Installazione applicazioni del Pannello di controllo 
e il computer andrebbe riavviato prima di reinstallare i nuovi programmi. 


Il problema descritto è stato se¬ 
gnalato da diversi utenti che han¬ 
no tentato Tinstallazione di Win¬ 
dows Vista in computer basati sul 
chipset nForce prodotto da Nvi¬ 
dia. Pare che i driver finora di¬ 
sponibili per queste piattaforme 
hardware siano ancora affetti da 
lievi malfunzionamenti. 

Con l'installazione dei driver per 
il controller Serial Ata integrato, 
molti utenti hanno notato che i 
dischi fissi si accendevano e spe¬ 
gnavano più volte, ma nella mag¬ 
gior parte dei casi questo feno¬ 
meno era solo temporaneo. 
Evidentemente, qualche partico¬ 
larità della configurazione 
hardware del lettore aggrava 
questo comportamento fino a im¬ 
pedire il corretto avvio del siste¬ 
ma. L'unica soluzione valida è 
quella di rimuovere il driver di 
Nvidia per il controller integrato 
del chipset e installare al suo po¬ 
sto quello generico fornito con 
Vista. Le prestazioni saranno pe¬ 
nalizzate, ma l'affidabilità del si¬ 
stema sarà superiore. Purtroppo, 
questa soluzione non è applicabi¬ 
le ai Pc che utilizzano dischi fissi 
in modalità Raid, per i quali è ri¬ 
chiesto il driver specifico del pro¬ 
duttore. In questo caso sarà ne¬ 
cessario attendere il rilascio del 
software di supporto aggiornato. 

Ordinamento dei 
Preferiti in Internet 
Explorer 7 

D a quando uso Internet Explo¬ 
rer 7 in Windows XP ho questo 
problema: per memorizzare una 
pagina Web nei Preferiti faccio clic 
sull'icona con la stella gialla, sele¬ 
ziono "Aggiungi ai Preferiti'' e poi 
"Crea in", ma le cartelle sono ordi¬ 
nate alla rinfusa e non più alfabeti¬ 
camente. Ho provato anche a pre¬ 
mere il pulsante destro del mouse 
all'interno di questa lista, ma in 
questo contesto non ha alcun effet¬ 
to. Invece, se desidero vedere!se¬ 
lezionare un sito memorizzato in 
precedenza e faccio clic sul logo 
“Centro Preferiti" e seleziono Pre¬ 
feriti, la lista è in perfetto ordine 
alfabetico. Riccardo Pavoni, via Internet 
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La visualizzazione dell'elenco dei Preferiti 
in Internet Explorer 7 talvolta può presentare 


anomalie rispetto alle impostazioni scelte 
dall'utente. Ciò può dipendere da alcune 
funzionalità interne del browser e 
dall'interazione di software antispyware. 


Per disporre in ordine alfabetico la 
lista dei Preferiti in Internet Explo¬ 
rer 7 basta premere l'icona con la 
stella gialla e, nel segnalibro Prefe¬ 
riti, fare clic col tasto destro del 
mouse su uno dei siti in elenco e se¬ 
lezionare Ordina per nome dal me¬ 
nu contestuale. In alcuni casi questa 
operazione potrebbe non essere 
persistente e, di volta in volta, an¬ 
drebbe ripetuta. Internet Explorer 7 
svolge in modo automatico alcune 
ottimizzazioni che dovrebbero sem¬ 
plificare la vita all’utente e invece 
spesso ottengono il risultato oppo¬ 
sto. In particolare, un meccanismo 
evidenzia cartelle e siti modificati di 
recente, a prescindere dal tipo di 
ordinamento scelto. Inoltre, i Prefe¬ 
riti appena aggiunti sono visualiz¬ 
zati alla fine della lista fino al suc¬ 
cessivo riavvio del programma. Al¬ 
cuni programmi antispyware, per 
impedire modifiche non autorizzate 
dei Preferiti da parte di software pi¬ 
rata, possono influenzare il normale 
funzionamento di questa funziona¬ 
lità e creare problemi di visualizza¬ 
zione. 

Molti di questi inconvenienti sono 
stati ripetutamente segnalati nei fo¬ 
rum di discussione e altri sono an¬ 
cora in fase d'investigazione. È pro¬ 
babile che i prossimi Service Pack 
includeranno gli aggiornamenti per 
migliorare anche la gestione dei 
Preferiti in Internet Explorer 7. 
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Client Ftp e banda di trasferimento dati 


U tilizzo spesso un Client Ftp mentre navigo sul Web e 
consulto la posta elettronica. Durante il trasferimento 
di un file, però, la banda disponibile è impegnata in gran 
parte dall'Ftp e questo può impedire l'accesso ad altri ser¬ 
vizi della Rete. Si può limitare la banda dedicata all'Ftp? 

Gabriele Resta, via Internet 

La condizione descritta è tipica delle connessioni Adsl, in 
cui l'utente ha a disposizione una banda per il trasferimen¬ 
to dei dati in ricezione (download) molto superiore a quella 
in invio (upload). La maggior parte dei protocolli di rete 
prevede che il chent confermi blocco per blocco la corretta 
ricezione dei dati (operazione generalmente definita ack- 
nowledgement o ack ). In base a questo schema di funzio¬ 
namento si potrebbe 
verificare la situa¬ 
zione paradossale di 
avere ancora molta 
banda di trasferi¬ 
mento dati in down¬ 
load, ma non poterla 
utilizzare perché il 
canale in upload è 
saturo e impedisce 
di inviare con tem¬ 
pestività le confer¬ 


me di ricezione dei dati scaricati. È questo il caso di un 
client Ftp che invia file a un server: saturando compieta- 
mente la banda in uscita può impedire l'uso degli altri ser¬ 
vizi di Rete, anche se il canale in entrata è sgombro. Per ri¬ 
solvere il problema si deve utilizzare un client che consen¬ 
te di limitare la banda impegnata dai canali di 
upload/download: è questo il caso di FileZilla, scaricabile 
gratuitamente aH'indirizzo http://filezilla.sourceforge.net. È 
sufficiente accedere alla pagina Speed Limit della sezione 
File transfer settings attraverso il menu delle impostazioni e 
indicare la massima velocità di trasferimento dati che il 
client potrà raggiungere. Questo menu prevede un sistema 
di gestione particolarmente flessibile che consente anche di 
impostare valori di banda per le diverse fasce orarie della 
giornata. Una volta create regole adeguate alle 
proprie necessità si potrà utilizzare il program¬ 
ma senza che questo impedisca la normale frui¬ 
zione della navigazione o dei servizi di posta 
elettronica. 


Con il client Ftp FileZilla è possibile gestire la 
banda a disposizione per i canali di download 
e di upload. Ciò permette l'esecuzione di 
trasferimenti Ftp senza compromettere la 
funzionalità degli altri programmi che 
accedono alla Rete. 



Ripristino della 
libreria D3dx9_25.dll 

I l mio Pc è composto da una sche¬ 
da madre Asus P5B, processore 
Intel Core 2 Duo E4300, due modu¬ 
li Ddr 2 per un totale di 2 GByte e 
scheda grafica ATI Radeon XI950. 
Da qualche giorno, appena eseguo 
un videogioco il computer si blocca 
per la mancanza della libreria 
d3dx9_25.dll. Ho usato la funzione 
di ripristino del sistema, rimosso e 
reinstallando i videogiochi e le loro 
librerie di supporto, ma il messag¬ 
gio continua a presentarsi. In parti¬ 
colare, l'ho notato con diversi titoli 
pubblicati da Microsoft, tra cui Fli¬ 
ght Simulator X Deluxe e Age of 
Empire III The WarChiefs. 

Vincenzo Dalle Porte, via Internet 

La bbreria D3dx9_25.dll è parte in¬ 
tegrante di DirectX e il messaggio 
d'errore ne indica l'assenza o la cor¬ 
ruzione. Per risolvere il problema 
basterà ripristinare questo file: il 


metodo più semplice è quello di 
reinstallare l'intero pacchetto Di¬ 
rectX, scaricandolo dal sito Web di 
Microsoft. Durante l'installazione, 
però, potrebbe presentarsi un ulte¬ 
riore messaggio d'errore che infor¬ 
ma che il software che si sta cercan¬ 
do d'installare non ha ottenuto la 
certificazione di Microsoft per ga¬ 
rantirne la piena compatibilità con 
la versione di Windows che si sta 
utilizzando. Se ciò dovesse avveni¬ 
re potrebbe essere necessario ese¬ 
guire manualmente l'operazione di 
ripristino. Sarà quindi possibile co¬ 
piare il file mancante dal Cd-Rom 
d'installazione di un gioco prodotto 
da Microsoft, come Age of Empire 
III, Zoo Tycoon 2, Rise of Nations e 
così via. Nel primo Cd-Rom di que¬ 
sti videogame è presente l'archivio 
Apr2005_d3dx9_25_x86.cab. Basta 
accedere al suo contenuto ed 
estrarre il file D3dx9_25.dll. Se il 
computer fosse dotato di un proces¬ 
sore a 64 bit si dovrebbe eseguire 
la stessa operazione a partire dal¬ 


l'archivio Apr2005_d3dx9_25_ 
x64.cab. Una volta estratta la libre¬ 
ria richiesta sarà sufficiente copiarla 
all'interno della cartella principale 
del videogioco e il messaggio d’er¬ 
rore non dovrebbe più apparire. Po¬ 
trebbe però essere necessario co¬ 
piare il file in ognuna delle cartelle 
dei videogiochi malfunzionanti. 


Software Invi*.'.«tton 
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Il file D3dx9 25.dll è una parte 
integrante delle librerie DirectX 
di Microsoft. La sua mancanza può 
impedire il regolare funzionamento 
dei programmi di grafica 3D. 
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